
Il presente documento reca il contenuto di una interrogazione Parlamentare che ho scritto ed ho
chiesto che fosse presentata per noi dal gentilissimo On. Pierpaolo Cento, dei verdi. Il titolo è: quali
sono le intenzioni del Governo sul futuro dei tecnici con contratto a tempo determinato presso

l’agenzia del territorio

L’Articolo 78, comma 32 legge del 23/12/2000 n. 388, Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 302 del

29/12/2000 - supplemento ordinario, in vigore dal 01/01/2001 recita:
per l'integrazione dei servizi informativi catastale e ipotecario e la costituzione dell'Anagrafe dei
beni immobiliari, previsti dall'articolo 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, da

realizzare attraverso un piano pluriennale di   attività straordinarie finalizzate all'implementazione e
all'integrazione dei dati presenti negli archivi, anche al fine di favorire il processo di decentramento
di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, il Ministero delle finanze e l'agenzia del

territorio, a decorrere dalla data di trasferimento a quest'ultima delle funzioni del Dipartimento del
territorio, possono provvedere, in attesa di una definitiva stabilizzazione e nei limiti delle risorse
assegnate ai sensi dell'articolo 3, comma 193, della legge 28 dicembre1995, n. 549, e dell'articolo

12, comma 1, del decreto-legge 28 marzo1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
maggio 1997, n. 140, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, alla
stipulazione di contratti per l'assunzione a tempo determinato, anche parziale, per dodici mesi,

anche rinnovabili, e fino ad un massimo di 1650 unita', dei soggetti impiegati nei lavori socialmente
utili relativi al progetto denominato "Catasto urbano".

Dal 2 di maggio 2001, circa 1.650 tecnici, geometri, periti edili e periti agrari, ma anche
molti ingegneri ed architetti, hanno cominciato il loro rapporto di lavoro, con un contratto a tempo
determinato di un anno regolato dall’attuale CCNL del comparto ministeri, con l’agenzia del

territorio, come assistenti tecnici, nell’area B, posizione economica B3.
Nel frattempo i lavoratori in questione, che avevano svolto le stesse attività di recupero
dell’arretrato del catasto, già nei due anni precedenti come Lavoratori socialmente utili, hanno

raggiunto brillanti risultati consentendo un più rapido recupero dell’arretrato, rispetto agli
obiettivi fissati per la fine del 2001.
Considerando che tali lavoratori nella maggior parte dei casi hanno sempre coperto vuoti in

organico e sono forniti di un notevole know how, si chiede quali sono le intenzioni di questo
Governo, stante la rinnovabilità del loro contratto, per la definitiva stabilizzazione dei 1.650
assistenti tecnici a tempo determinato dell’agenzia del territorio, così come citato nel comma 32

dell’art. 78 L. 388/2000 succitato.


